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le altre partite di sene D 
Battuto ( M ) il generoso Avellino 

Un Novara 
in ripresa 

MARCATORI: nel p.t. al 21' 
Ficclnetti (X) ; nel s.t. a l lV 
dritt i (A), al 30' Salvioni 

^ ( N ) . 
NOVARA: barella 5; \Yscliict-

, ti G, Liigiian ti; Vlvian 7, l -
| doviclch ti, Scorletti ti; Fia-

Hchl 6, Rocca 6 (dal I' del 
i .vi. Giannini), Salvioni li, 
i Marchetti ti, Picclnetti 7. 

(12. Nasuelll . 13. Rollo). 
AVELLINO: Pillotti .V, Schic

chi ti. Taddei ti; Oniifri (i, 
Facco ti. Reali ti; Tre\isa-

, nello 6. Orlili 7, Muslcllo ti, 
Lombardi 7, Pranzimi ti (dal-

! IH' Rossi) . (12. riarsoli, 1». 
Alimenti). 

ARBITRO: Scliena di Fog
gia, -1. 

I . 
SERVIZIO 

i ' NOVARA. 21 marzo 
71 Novara in netta ripresa 

conquista la prima vittoria 
sul terreno del nuovo stadio 
comunale a spese di un com
battivo e generosissimo Avel
lino. Il risultato 2-1 rispec
chia in verità l'andamento 
complessivo della gara, 

Le cose si erano subito 
messe bene per il Novara: 
Fiaschi sprecava due grosse 
occasioni nei primi minuti, 

poi era Picchietti ad impe
gnare severamente il portiere 
avversario con un bolide dal 
limite dei 16 metri. Il gol era 
nell'aria, l'Avellino non sapeva 
organizzare un gioco in grado 
cii contrastare la manovra dei 
locali cosi al 21' Piccinetti gi
rava di testa un pallone ver
so la porta avversaria. La 
palla si alzava sorprendendo 
Pinotti e si infilava 

Nel secondo tempo sale in 
cattedra l'Avellino che pareg
gia all'IT con dritti il quale 
avanza dalla tre quarti e pri
ma di entrare in area da circa 
30 metri fa partire un gran 
tiro che sorprende Garella 
fuori dai pali e si infila nel
l'angolo. Davvero un bel gol. 
Passano i minuti; «li uomini 
di Vicinili sembrano paghi del 
risultato. Per il Novara, in
vece. e tutto da giocare. Ri
trovata se stessa la squadra 
azzurra riprende a premere e 
al 75' (su azione di calcio 
d'angolo» la difesa irpina ri
butta fuori dall'area; arriva 
Veschietti che tira. Pinotti 
non trattiene, Salvioni (rapi
dissimo) anticipa tutti e in
sacca 

Roberto Begozzi 

Nel Trofeo Internazionale «Città di Modena», gara d'apertura, è mancato l'atteso duello tra la Suzuki dell'inglese e la MV di «Ago» 

Cade Read, Agostini sul podio 
Un Catania Sempre fortissimo Walter Villa 

DURA SCONFITTA PER IL MODENA (4-1) 

che dilaga 
.MARCATORI: Moria (C) al-

l'X\ Ciceri (C) al 17', Spa
gnolo (C) al 31*. Bellinazzi 
(M) al 37*. Spagnolo (C) al 
IO' del secondo tempo. 

CATANIA: retrovie 7; Ialina--
cu (i, Simonini ti; Benincasa 
li. Battilani 5. Poletto ti; Spa 
guolo 7, Biondi 5, Ciceri ti, 
Morra ti. Malanimi 7 (12. 
Muraro; 13. Cantone). 

.MODENA: Manfredi 3; Mei 5, 
Bellotto ti; Ragonesi ti. Ma-
miiv/a ti, l'iaser ti; Colombi
ni (i. Colomba ti, Bellinazzi 
li. Zanna 3, Gravante 3 (dal 
Ai' del s.t. Botteghl u.c.) 
(12. Tanl, 1A. Matricciani). 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 21 marzo 

// pruno tempo non ha of
ferto molti spunti. Ut notevole 
c'è solo un tiro di Morra al 
27' il mediano era stato li
berato a rete da un tocco di 
Ciceri, niu e bravo Manfredi 
tu uscita a deviare in corner. 
Sella ripresa il Catania e più 
concentrato, mentre il Mode-
ii'i non sembra in grado di 
ripetere la prora della prima 
parte della gara. I locali pas
sano in vantaggio all'V. All'al
tezza del vertice dell'area ino-
acnese Biondi calibra un per

fetto pallone sul quale ari iva 
dorrà che insacca di testa. I 
modenesi stringono i denti e 
tentano di agguantare il pa
reggio. ma il Catania aspetta 
ni zona gli avversari e gioca 
I urina del contropiede. Al IT 
arriva così la seconda rete 
degli etnei. 

CU cmiltuni tentano il tut
to per tutto e ul 23' Petrovic 
si produce in una spettacolare 
uscita impedendo la marcatu
ra u Bellinazzi. ormai solo m 
urea. Cingile minuti dopo Co
lomba e Mei colpiscono la tra
versa il pruno ed ti palo il 
secondo a portiere battuto. 
Proprio mentre il Modena e in 
« forcing ». ecco la terza rete 
del Catania al 'Al': 

Solo al 37' il gol del Mode
na. segnato da Bellinazzi su
gli sviluppi di una mischia 
nell'area rossoazzurra. Rista-
bdisce infine le distanze per il 
Catania al 40' Spagnolo' IM-
brocca entra in area, dribbla 
anche il portiere e da posi-
Pione piuttosto angolata passa 
la palla a Spagnolo apposta
to nelle vicinanze del palo di 
destra- l'ala luscia pai tire un 
tiro che entra in porta 

Agostino Sangiorgio 

Nella classe 50 sorprendente successo del giovane 
Mischiarti • Riconferma della netta supremazia Mor-
bidelli nelle «ottavo di litro» • Spettacolosa rimonta 
di Villa nella 250 • Vittoria di Buscherini nella 350 

11 Vicenza nel marasma tattico non sfonda il «muro» palermitano 

Molta confusione e nessuna rete 
I-ANEROSSI: Galli fi; Prestan

ti ti (Antonelli dal 1' del 
s.t. 6) . Marangon 3; Resici-
li fi. Dolci 6, Ferrante 3; Ga
loppi 3. DÌ Bartolomei 7. Vi
tali 3. Bernardis 3. Filippi ti. 
( \ . 12 Ciaschini, n. 14 Fa
loppa). 

PALERMO: Trapani 7; Lungo 
7. Cittcrio ti; Larini ti. l'i-

• • gliin 7, Cernutola ti; Ralla-
! ' hlo 3, Favalll 6, Maghcrini 
i 7. Majo 6. Peressin 5 (dal 
i .'A4' del s.t. Barbana n.g.). 

<N. 12 Bellavia, n. 13 Vi-
' ganò). 

ARBITRO: Prati di Parma, fi. 

NOTE: Giornata nuvolosa, 
terreno buono. Spettatori 8830 
di cui 5506 paganti, per un in
casso di 14.052.200 lire. Ammo
niti: Majo. Longo. Dolci per 
scorrettezze. Espulso Ballabio 
per fallo su Prestanti. Calci 
d'angolo fi a 3 per il Laneros
si. Antidoping negativo. 

SERVIZIO 
VICENZA. 21 marzo 

Non passa giorno che que
sto Vicenza non riservi sorpre
se. Arriva il Palermo e mister 
Cinesinho escogita un diabo
lico (si fa per dire» tranello 
agli ospiti « inventando » una 
mossa segreta: il... pensionato 
Ferrante ai posto dell'infortu
nato Perego. « Abbiamo gioca
to in dieci uomini fin dall'ini
zio » commenta amaramente 
un dirigente biancorosso a fi
ne partita alludendo all'impie
go del pluridecorato atleta fio
rentino. 

In effetti il Lanerossi si ri
trova a fronteggiare un Paler
mo arroccato in ditata con un 
libero fisso incapai* di inse
rirsi negli schemi di squadra 
e quindi completamente avul
so dal gioco. Ma a questa 
« perla » tattica se ne aggiun
gono alcune altre. Sull'ala-va-
gante Favalli, oggi tmecato da 
mezz'ala. Cinesinho manda il 
dinamico ma ancora acerbo 
Marangon. I risultati sono av

vilenti: Favalli scorrazza per 
il campo e il giovane terzino 
vicentino lo segue affannosa
mente sbagliando sia il passo 
sia la misura negli interventi. 

Ma il marasma del Laneros
si non si ferma qui. C'è anche 
Magherini che gioca in una 
strana posizione di centravan
ti-pivot che parte da lontano. 
Ebbene, il tecnico brasiliano 
tenta di correggere tale espe
diente tattico dirottando Ber
nardis quale stopper avanza
to. Ma la marcia di Magherini 
pare nettamente superiore a 
quella del vicentino, oggi stra
namente abulico e fuori misu
ra. Morale: nonostante il gran 
prodigarsi di Restelli e Filippi, 
nonché la lucida determina
zione di Di Bartolomei, il cen
trocampo biancorosso non rie
sce ad imporsi. E le stesse 
punte, statiche e malservite, 
non riescono a concludere sot
to misura. 

Il Palermo, dal canto suo, 
s i difende agevolmente ppr 
poi ripartire in contropiede 

su spazi liberi. Purtroppo la 
sua azione, cosi efficace e pe
rentoria Fino a tre quarti di 
campo, non viene portata a 
termine con la necessaria de
cisione, un po' per l'evane
scenza delle punte e un po' 
anche per paura. 

E la paura del Palermo au
menta quando Ballabio viene 
espulso per un banale fallo a 
freddo su Prestanti. Gli ospiti 
si chiudono così in difesa, la
sciando volutamente l'iniziati
va al Lanerossi. E' un... rega
lo vano: i biancorossi si get
tano stoltamente nella mi
schia con arrembaggi sterili e 
fumosi. Tre tiri in porta in 
tutta la partita. Un po' poco 
per meritare la vittoria. La 
cronaca, per quanto riguarda 
il Palermo, è ovviamente ine
sistente. Ma ha l'attenuante di 
aver giocato in trasferta e per 
giunta in dieci uomini per tut
to il secondo tempo. E questo 
non va dimenticato. 

Enzo Borditi 

e 
accaduto 
nel campionato 
di serie C 

Al termine di una partita combattuta e spigolosa 

Il Rimini di misura (2-1) 
contro il tenace Parma 

Ha deciso una rete «lei centravanti Cinguetti 

MARCATORI: Fauni (R) al 
23*. Rizzati (P) al 37' su ri
gore drl p.t.; Cinquctti (R) 

• al 34" della ripresa. 
RIMISI : Sciocchili!: Agosti-

, nelli. Rossi; Sarti. Marchi. 
Tulliac; Fagni. Di .Maio. Chi-
quetti. Romano. Carnevali. 
(12.o Bellugi. l3.o Visentin. 
Ì4.o Castronovo). 

TARMA: Brncvrlli; Fabris. 
Ferrari; Cavazzini. Benedet
to. Torrcsani; Perotti, Fur
iati (Pirola dal 37' del p.t.). 
Bressani. Rizzati, (12.o Ber-

' toni. 13.o Barone). 

ARBITRO: Migliore di Sa-
" leroo. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI. 21 marzo 

Al termine di una partita 
molto combattuta e spigolo
sa il Rimini e riuscito a pre
valere di misura contro un 

Parma che ha saputo fornire 
una prova di tutto rispetto. I 
biancocrociati hanno lottato 
con tenacia ed anche con una 
punta di cattiveria mettendo 
in mostra una valida imposta
zione di gioco e un complesse» 
ricco di individualità interes
santi come la mezz'ala Fur-
lan. costretta ad abbandonare 
il campo in seguito ad uno 
scontro con Romano. All'attac
co gli ospiti sono apparsi pero 
scarsamente incisivi, mentre 
in difesa hanno decisamente 
e s a g e n t o nel gioco duro tan
te» da indurre il signor Mi
gliore ad usare la mano pe
sante ammonendo numerosi 
giocatori ed espellendo al 19' 
della ripresa il terzino Fabns 
dopo un ennesimo fallo sull'at
tivissimo Fagni. Il Rimmi d'al
tro canto, ha accusato pale
semente le assenze di uomini 
chiave quali Natali. Guerrini 
e soprattutto Berlini. Per for

tuna le punte non sono man
cate all'attesa. 

\M cronaca dei primi minuti 
non registra episodi di rilievo. 
Al I!»', dopo una serie di cal
ci d'angolo a favore del Ri
mini. il Parma rompe gli in
dugi e crea una favorevole ix--
casione ma Perotti. libero al 
centro dell'area, spedisce sul 
fondo. Al 2.V. su un capovol
gimento di fronte, il Rimmi 
passa in vantaggio. Carnevali 
conquista un pallone in cen
trocampo che serve in vertica
le a Sar*i il quale entra in a-
rea, arresta la palla e. supe
rato il proprio avversano di
retto. sferra un bellissimo ti
ro che si "insacca imparabil
mente a fil di palo. 

L'entusiasmo dei tifosi ri-
minesi non ha pero lunga du
rata. Il Parma, infatti, rag
giunge il pareggio al 35" su 
calcio di ngore concesso per 
atterramento in area di Fur-

lan da parte di Romano e tra
sformato da Rizzati. 

In avvio di ripresa il Ri-
mini cerca, ma con scarsa de
terminazione. la via della vit
toria. La prima occasione fa
vorevole si ha al 30' quando 
Carnevali, penetrato in area. 
P"rde il tempo e consente il 
recupero della difesa. Un mi
nimi più tardi è Cmquetti a 
mancare il bersaglio su intel
ligente servizio di tacco di 
Carnevali. Al 34', pero, lo stes
so Cinquetti si fa perdonare 
siglando la rete della vitto
ria. Conquistata la palla do-
l>o un contrasto al limite del
l'area. il centravanti dribbla 
un paio di difensori e infila 
la rete scatenando l'entusia
smo della tifoseria locale. Per 
il Rimmi si tratta del tredi
cesimo risultato utile conse
cutivo. 

I. d. e. 

sene A: Continua la marcia del Monza 
B: Il Rimini ormai senza patemi 
C: Sempre più in crisi il Bari 

Seppure il Lecco ha no-
tuto fermare la marcia 
del Monza verso la serie 
B. Sci girone A delta se
rie C questa partita era 
il sale e pepe della 27csi-
ma giornata, non tanto 
perchè una eventuale 
sconfitta del Monza potes
se ragionevolmente rimet
tere in discussione il pri
mato. ma perche poteva 
avere importanza ai fini 
del piazzamento del Lecco 
e dare nuove dimensioni 
al vantaggio della capoli
sta. E' finita m parità. 
un risultato quanto mai 
onorevole per il Lecco. 
ma non sufficiente a ri
dimensionare il Monza 
che anzi ne esce ingigan
tito. 

Scssuna squadra nelle 
partite del girone A ha 
vinto in trasferta e solo 
quattro sono stati i pu-
reggi oltre quello del 
Monza a Lecco hanno 
chiuso in parità l'Albese 
ad Alessandria, il Bolza
no a Seregno e la Junior 
Casale a Trento. 

* 
Sei girone B la capoli

sta Rimini ha battuto il 
Parma e poiché la Luc
chese a Livorno non è po
tuta andare oltre il pa
reggio porta il suo van
taggio — nonosfanfe una 
partita in meno — a die
ci punti. La ripetizione 
della partita Sangiovanne-
se-Rimini decisa dagli or
gani della disciplina fede

rate se per i toscani sarà 
di arande importanza per 
il Rimtm non arra certo 
nessun valore: eppure i ro
magnoli reclamano e con
troreclamano perchè gli 
sia riconosciuto il risulta 
to acquisito sul campo 
nella partita incriminata. 

A proposito della San-
aiovannese ieri lo scivo
lone è stato proprio gros
so Sei derby ha perso 
con il Montevarchi e re
sta inguaiatisstma all'ulti
mo posto con l'Olbia. 

Una vittoria importante 
l'ha conseguita invece lo 
Empoli a spese del Gros
seto facendo così un pas
so verso la salvezza. 

A spese del Pisa l'Arez
zo è tornato alla vittoria 

e ;l Teramo ha vinto :i 
ca*a della Pistoiese che fi
nora sul proprio campo 
aveva perso soltanto una 
oartita. 

Se! girone meridionale 
si continui all'insegna del
l'equilibrio. Il Sorrento r 
stato costretto al pareggio 
ii casa dalla Reggina e 
poiché il Benevento ha 
battuto il Pro Vasto ades
so il vantaggio dei sorren
tini è di soli due punti. 

Anche il Lecce ha vinto 
a spese del Marsala e re
sta in corsa, mentre il Ba
ri inchiodato al pari a 
Trapani si allontana sem
pre più dalla zona promo
zione. 

Romano Fiorentino 

DALL'INVIATO 
MODENA, 21 marzo 

L'atteso confronto tra Read 
ed Agostini nel Trofeo inter
nazionale « Citta di Modena ». 
prima prova del Campionato 
italiano, non c'è stato. L'ingle
se e caduto dopo appena otto
cento metri di corsa, coinvol
gendo anche Bonera. 

Le conseguenze della cadu
ta per Read sono state molto 
serie, mentre fortunatamente 
non sono state gravi per Bo
nera. All'ospedale, dove Read 
e stato ricoverato. ì medici 
non hanno ancora emesso una 
prognosi, in attesa di stabili
re se ci sia o meno una com
mozione cerebrale. Nella ca
duta la potente Suzuki di 
Read ha avuto uno scarto e 
ricadendo a terra lo ha inve
stito. 

Sul podio dei vincitori so
no salili Giacomo Agostini, 
vincitore della classe « 500 ». 
Buscherini. primo nelle «350», 
Walter Villa, che si è imposto 
di prepotenza nella classe 
« 250 », quindi Bianchi nelle 
« 125 » e Mischiatti nelle « 50 ». 

Il successo di Agostini è cer
to stato facilitato dalla cadu
ta di Read. Forse per Giaco
m o avrebbe potuto essere 
giorno di vittoria anche se 
l'inglese fosse rimasto in ga
ra. La sua moto andava bene 
e già ieri nelle prove aveva 
girato velocissima, ad un de
cimo appena dalla Suzuki di 
Read. Tuttavia non c'è dubbio 
che l'eliminazione di due av
versari come Read e Bonera 
10 ha molto avvantaggiato. 

Per buona metà della gara 
si e anzi anche pensato che il 
sorprendente Marco Lucchi-
nelli potesse realizzare l'incre
dibile impresa di battere il 
campione del mondo. In par
tenza infatti la Suzuki di Luc-
chinelli s'era avviata rapida
mente. consentendogli di por
tarsi nettamente al comando. 
Dietro di lui cadevano Read e 
Bonera e il suo vantaggio a 
conclusione del primo giro 
era notevole. 

Giacomo assumeva subito il 
m o l o dell'inseguitore, ma Luc-
chinelli girava veloce tenendo 
a distanza il campione del 
mondo per alcuni giri. Nel 
corso del decimo giro, tutta
via, Lucchinelli — anche per 
un calo della sua Suzuki — 
era raggiunto da Agostini che 
nell' undicesimo lo superava 
portandosi così in testa per 
restarci fino a conclusione del
la gara. 

Con la Yamaha della Diem
me di Lugo, Otello Buscheri
ni ha vinto la gara della clas
se « 350 ». Già in prova Bu
scherini si era messo in evi
denza ed in gara ha confer
mato di essere ormai pilota 
pronto per traguardi ambi
ziosi. Walter Villa che ha con
cluso al secondo posto, ha ter
minato la gara facendo affi
damento soltanto sul freno an
teriore. Giacomo Agostini si è 
ritirato — dice per un calo 
del motore —, Bonera è ca
duto e prima di lui anche Pro
ni aveva dovuto ritirarsi per 
una caduta; tutto ciò comun
que non toglie niente alla vit
toria di Buscherini. che è sta
ta il giusto premio per un pi
lota di valore. 

Al segnale dello starter il 
più pronto era stato Agostini, 
seguito da Lega, Proni, Bone
ra e Buscherini, mentre Wal
ter Villa rimaneva attardato. 
Nell'inseguimento di Agostini 
Proni cadeva e mentre Bu
scherini guadagnava posizioni 
portandosi a mota di Mino, 
anche Bonera rotolava a ter
ni, tradito da una «piegata» 
temeraria. 

Nel corso del settimo giro 
Buscherini riusciva a superare 
Agostini, e una volta al co 
mando ci è rimasto fino alla 
conclusione. Durante l'undice
s imo giro Agostini, ormai qua
si raggiunto anche da Villa. 
desisteva fermandosi ai bordi 
della pista. 

La vittoria di Walter Villa 
nella gara delle 2.VI. ancorché 
meritata, e stata quanto mai 
sofferta. Mentre Otello Bti 
schermi con la Yamaha era 
stato svelto a ponarM al <<>-
mando, il campione tiel nion 
do si vedeva sfilare davanti 
una decina di concorrenti p n 
ma che la .sua Harley David
son accettasse di andare in 
moto. Impegnato a riguada
gnare posizioni. aila cui-.a 
della variante Waller cadeva, 
per fortuna sen/a « oliteglieli 
ze per se e |x-r la macchina. 
e quindi poteva ripartire. 

A conclusione dei primo gì 
ro. mentre Boscherini era al 
comando seguito da Conforti. 
Felice Agostini e Proni. Wal 
ter Villa era penultimo, di
stanziate» in modo preoo u-
panie Compiuti un paio di gì 
n con prudenza. per una ri
cognizione sulla condizione del 
la sua Harley Davidson, il 
campione del mondo si prò 
duceva m un furibondo mse 
giumento sollevando a più n-
prese l'entusiasmo del pubbli
co Nel corso dell'ottavo gi
ro. mentre Proni riusciva a 
superare Busehenni e portar
si al comando. Villa si inse
diava al terzo posto e due gi-
n dopo passava Buschenni al
la » esse » dopo la tribuna; nel 
« curvone » successivo incalza
va Pròni, tanto che questi sba
gliava la curva e veniva supe
rato non solo da Villa ma an
che da Buscherini; la situa
zione non mutava più. 

La supremazia delle Morbi-
delli nella classe 125 è stata 
pienamente confermata (alme
no in campo nazionale) dalla 
vittoria di Bianchi su Pileri. 
11 campione d'Italia ha prece
duto sul traguardo il campio
ne del mondo a conclusione 
di una sarà che ì due hanno 

disputato in tandem dal prin
cipio alla fine, con tutti gli 
altri lontanissimi a contender
si il terzo piazzamento meri
tatamente guadagnato da Con
forti. 

Al via il campione del mon
do era andato al comando 
nettamente, menti e Bianchi a-
veva qualche difficolta a met
tere in moto. Al termine del 
pruno g n o i due piloti della 
Morbidelli erano gin primo e 
secondo e nel corso del (pun
to giro Bianchi sorpassava Pi-
l en andando al comando. 

I due della Morbidelli si 
concedevano allo spettacolo, 
con Pileri nella veste dell'in
seguitole costretto a qualche 
« staccata » ardimentosa. Se la 
loro corsa di oggi sia dipesa 
da un perfetto accordo che 
prevede per ciascuno un ruo
lo, non e dato sapere; oggi 
hanno intanto ampiamente di
mostrato che l'uno vale l'altro 
e sono nettamente superiori 
imugari perchè avvantaggiati 
dal mezzo) a tutti gli altri. 

Nella classe 50 è venuto al
la ribalta un nome nuovo: ha 
vinto Mischiatti su Derby. In 
partenza il più svelto era sta
to Lusvardi. che già in prova 
col nuovo « microbolide » Vil
la s'era aggiudicato il miglior 
tempo, ma la sua moto accu
sava subito noie e in testa, a 
conclusione del primo giro, 
era Però su Kreidler, segui
to da Mischiatti. Per quattro 
giri Però restava al comando. 
poi, in virtù della maggiore 
velocità del suo mezzo, Mi
schiatti riusciva a superarlo 
concludendo vincitore. 

In serata è giunta la noti
zia che l'Ospedale di Modena 
ha dimesso sotto la propria 
responsabilità il pilota moto
ciclista Read; la prognosi 
emessa dai medici e di dieci 
giorni per un trauma cranico 
e uno stato commotivo. 

Eugenio Bomboni 

MODENA — Giacomo Agostini in azione nelle « 5 0 0 » , 

Le classifiche 

Holbert e Keyser 
su Porsche-Carrera 

hanno vinto la 
« 12 ore » di Sebring 

SERRINO. 21 marzo 
Al Holbert e Michael Key

ser su Porsche Carrer.i si so
no aggiudicati la 12 oro di 
Sebrmg, classica dell'automo
bil ismo americano. I due pi
loti americani hanno concluso 
la gara dopo 230 giri (il cir
cuito di Sebring sviluppa 10 
km e MH) ilici ri > alla media di 
KiO.lOii km orari. 

Al secondo posto i conna
zionali John Gunn e Carso» 
Baird su Holbert-Porsche e. 
quindi la Porsche-Carrera dei 
messicani Roberto Gonzales o 
Roberto Quintantlla, it tre gi« 
ri dai vincitori. Le due vettu
re della BMW, particolannen-
te attese alla prova, hanno 
lamentato tutta una serie di 
guasti meccanici , e non soni» 
riuscite a concludere tra ì 
primi dieci. Assenti alla gara 
Ford, Matra, Alfa-Romeo, un 
tempo assiduo di questa 12 
ore che proprio ieri ha fe
steggiato le suo nozze d'ar
gento. 

(.I.ASSK so t.c: 
1) K/.IO MISCHIATI I (IH-rbll. 

Uni. in In .Ili', tnrilla 105; >. IVrò 
(Kriiilhr) 3G16'!l: :i. /attimi (l)t-r-
hi) :H;-:IU"; J . i.aiy (Sp.) ( ihrhi) 
:W'll"!l; 5. ZÌKCÌIISU (Krt-iillt-r) 
aiì'sr':!. 

CI.ASSK I2S < <: 
1. IMKK PAOLO HIAMII1 (Mor-

liitlrlli). km. 70 in 3VI!l"i;. me
lila in,-.'31; 2. Pili-ri (Miirhitlrlll) 
:i:>l!l'S: :i. Conforti (Malani-a) 
:;r,'|ll"l; 4. lUhutio (Yamaha) 
:iGI!l-| : 5. Ridirti! !.. (II.D.) 
:«i'j-ì"3. 

CI.VSSK 'iòti c e 
I. WU.TKR VILLA (ILI).), km. 70 
In :«-(l.-|"J. midi» 126,«J2fi-, 2. Uu-
Mlirrlni (Yamaliji) S a W S ; 3. 

Primi (Yamaha) XV16"3; 1. nichel-
ti !.. (11.11.) .0-49-9: 5. Tonilo 
(ILI).) Xl-5U".J. 

CI.ASSK 350 CC: 
1. OtKI.I.O HISCHKHINI (Ya

maha). km. 80,500 in 35M2-3; 
-'. Mila (ILI).) 3700"4: 3. l ega 
(Yamaha) 37'U"9; 4. l'urini ( Ya-
UI.1I1.1) 3?-5!l"'l: 5. (^ansanti (Ya
maha) ;«'i"4. 

CI-VS.SK 500 re: 

I. CIAC-OMO AGOSTINI (MV). 
km. X0.50U in 3K'5!)".i alla inedia 
di km. I30.5H1: 2. I utclilnrlll (Su
zuki) 37-30-5; 3. ( ort-plilnl (Su-
niki) 37'l*l'-7; i. Paganini (Suzu
ki) H I giro; 5. mondato (Itimi)-
la) a I giro. 

Alle Porsche 
la Sei ore 

del Mugello 
FIRENZE. 'Jl marzo 

Jacky Ickx e Jochen Mass, 
su Porsche Turbo, hanno vin
to In «Sei o i e Etienne Aigner», 
prima prova del campionato 
mondiale marche «silhouette», 
disputata sul circuito interna
zionale del Mugello. Altre sei 
Porsche si sono classificate 
dal secondo al sett imo nosto. 

Non c'è stata a Roma la sperata rivincita 

Rugby: contro il forte Cardiff 
niente da fare per gli azzurri 

SKLEZIONE ITALIANA: Ca-
ligiuri. •Marchetti», Vezzanì, 
Riessano. Ile Anna, Ponzi. 
Puppo, Cossara. Bonetti, Ba-
raldi. Camiscìoni, Ornagli;», 
Quaglio, Prestiti"!, Monferi, 
Di Carli». 

CARDIFF: Barry. Thomas. Da-
vies (>.. Fiiilayson. Camilleri, 
Davies Ga., Davics J., Lane 
R.. Wogan, l -me S.. Robin
son. Rawliu.s, Wallace. Phil
lips. Knill. 

ARBITRO: Tavelli di Piacenza. 
MARCATORI: I tempi» al 4* 

Bonetti, b' Camilleri, 11' Fin-
laysnn trasf. Ga. Davies. VA' 
Thomas trasf. Ga. Davies, 
l.V Camiscìoni. 25* Wngnii. 
:«* Phillips. 3X* Marchetto; 
nella ripresa al 2* Baralrii. 
Ifi' Lane, 34' Thomas, 38" 
Davies. 

ROMA. 21 marzo 
Per la selezione italiana di 

rugby non c'è stata nel pome
riggio allo stadio Flaminio la 
sperata rivincita contro la for
tissima comjmgine del Cardiff. 
La partita si è conclusa con 
il punteqgio di 36-liì per i gal
lesi. un risultato vistoso per 
gli italiani, che però possono 
accampare valide giustificazio
ni. Prima fra tutte la stan
chezza: infatti la compagine 
italiana ha mostrato di risen
tire sensibilmente delta fati
ca della partita, disputata 
sempre contro il Cardiff, ve
nerdì scorso. 

Per tutto il primo tempo e 
la prima metà della ripresa 

la formazione mandata in cam
po dal direttore tecnico Roy 
Bish ha tenuto molto bene il 
campo, riuscendo a « contro
re » validamente il gioco fic
cante e fantasioso degli avver
sari. Poi c'è stato il crollo, 
nettissimo, che ha permesso 
ai britannici di fare della 
scuola rugbistica e di chiude
re la gara a loro favore, con 
un punteggio altisonante. 

Il perchè del calo azzurro 
in questa seconda partita e 
facilmente spiegabile e cioc 
mancanza di abitudine a gio
care in così breve tempo jxir-
tite con avversari di grande 
valore. Segli spogliatoi ce lo 
hanno confermato Bish e gli 
stessi giocatori, a stiamo com

piendo dei grossi sforzi — ci 
diceva a fine gara Uarqtultn 
valido intorno dell'Algida, un
gi uno det migliori tu campo 
— per inserirci nel yrosso gi
ro rugbistico. Prima si dispu 
lavano al massimo un paio dt 
incontri internazionali all'an
no. Ora tutto sta cambiando. 
Si fanno amichevoli come que
ste: spesso si fanno dei ra
duni collegiali. Sono tutte co
se. che partoriranno tu futu
ro risultati insperati Oggi ab
biamo perso nettamente. Ma 
cosa importa: non e il risul
tato che conta, ma l'esperien
za fatta e gli insegnamenti che 
abbiamo appreso da questi 
grossi campioni della palla 
ovale ». 

Dal gran premio Costa Azzurra una conferma Ha vinto nel premio Arconte alle Capannelle 
i 

Bellino II è proprio Torna a splendere 
il migliore al mondo l'astro Policrock 

TORINO. 21 marzo 
Bellino II e il p:u forte tro:-

tatore del mondo. Se finora 
potevano esserci dubbi, ma 
non molti, oggi dopo la gran
de vittoria riportata nel Gran 
Premio Co-ta Azzurra al tem
po iecord <ii l'14"ó. lo si può 
affermare st-:i/a tl'ina ni fare 
: c loni a. Il fenomenale ca
valli» iraine-ie ha riportato 
(ine.-* "anno una sequenza u: 
\ : : :o i :e c;:is-.-.,-ne <Pr:x C'or-
nulier. ( i iand Pn.\ ci'Ameriquc. 
Pr:x de Frante. Pnx de Pa
ris. Gran Criterium de Vite*-
M'. Costa Azzurra» d:ffu :'.-
niente potrà essere uguaglia
to da un altro trottatore 

O^si Bellino II ha \ :nto an-
<ne a d:«pe:t.» di una trap
pola resae'; ne! finale da un 
;r.ietsi . r:n scarsamente cor
retto e eh" r.fsiun altro ca-
\a!li» -areblK- r:".iM-:;,> ad ev: 
"are. Sull'ultima curva ì'al 
i:e\o ri: Gougeon era un po'O 
::i difficolta — la sua mole 
mai <: adatta asili archi ri
stretti de!Ie nostre piste — 
poi imboccando la retta d'ar
rivo era riuscito a entrare 
nel pieno nella sua azione e. 
rimontata D;m::na. stava ac
ciuffando Wayne Eden, vo
lato ai comando poco dopo 
la partenza. A questo punto 
pero Fontanesi abbandonava 
Io steccato, allargando visto
samente. Bellino II resisteva 
alla canea , ma Wayne Eden 
sbandava ancora più vistosa
mente in prossimità del tra
guardo. 

Qualunque altro cavallo si 
sarebbe arreso. Non cosi l'in
domabile normanno che sen
za scomporsi finiva fortissi
m o a valanga strappando la 
vittoria all'americano della 
scuderia Mira II. Anselmo 
Fontanesi. il guidatore di 
Wayne Eden, è stato poi ap
piedato fino al primo aprile 

per aver deviato dalla pro
pria linea in arrivo ostaco
lando un concorrente. 

Gran Premio ("osta Azzur
ra '21 milioni. IMO metri»: 
1 BELINO II (IMO. .IR Gou 
geon> di Madame M. Mache-
ret in 2'1*2"2 ' I ' H ' ó al km. 
nuovo record delia corsa». 2. 
Wayne Eden i IMO. A. Fonta-
nesi>: 3 Dimitr-.a i IMO. L. 
Verroken»: 4 Speed Expert 
• IMO. O. Zamboni». Partiti 7. 
Totalizzatore 12. 12. lo »2ó». 

Valerio Setti 

totip 
1) CERI&O 

J) BOSCHETTO 

11 OUAIZO 
2) KAMFUR 

1) TRAIANO 

2) ECCESSO 

0.*^T'A co=s* 
1) ISMICORA 

3) SPOTORNO 

C J Ì V A C C R S * 

1) OLOFERNE 

3) SAFDY 

SE3TA. CORSA 
1) ESAME 
3) GIUSEPPE 

LE QUOTE- i l 4 « 1 2 » 4 609*91 
tir»; i ! 19 • 11 > 473 700 lira, 
• i 47S « 10 . 37.300 lira. 

ROMA. 21 marzo 
Quasi un testimi del ga

loppo alle Capannelle con 
molti motm di interesse, e 
uno su tutti' la prova di Po
licrock nel premio Arconte. 
corsa clou del convegno al-
l ippodromo romano Poli
crock. dopo il terzo posto nel 
*• Papm ». la più importante 
corsa europea per giovani 
jiurosanguc. l'anno scorso ha 
aiuto un autunno r sfortuna
to » ed e .stato messo a ri-
poso perche si ritemprasse r 
rìirorasse la bella condizione 
dell estate. 

IJI corsa d'oggi dorerà di
re se il riposo ha tatto he-
'iC al « gioiello » della Her
mes o se invece le sue <t pro
dezze » estne dorerano esse
re considerate un fatto irrt-
patibile La corsa ha detto 
i he su Policrock si può an
cora contare lìcn sorretto da 
Festincsi il rivallo ha domi
nato la corsa e. per certi i er
si. disposto a MÌO piacimento 
del suo avversano numero 
uno. quell'O'tre il fiume che 
ai ci a aia unto due tolte nel
la stagione e che sperava di 
demolire il favorito alla di
stanza con una tattica dt at
tacco fin dall inizio. 

Le cose. pero, sono anda
te diversamente. Al ria Poli
crock prendeva subito la te
sta e conduceva fino all'ini
zio della curva davanti a Ol
tre il fiume. Sughereto, Nan
ni. Lechcreo e. staccato, JM-
remo Lo/fo. All'inizio della 
curva Oltre il fiume attacca
va deciso e passava a con
durre con Policrock che lo 
tallonava mentre gli altri un 
po' si staccavano. All'ingres
so in dirittura Policrock, per 
niente « stancato » dall'attac
co dell'avversario, forza^*. la 
andatura passando all'esterno. 
All'altezza del prato era nuo-

i amente m testa per pò; al
lungarsi con indubbia sicu
rezza r.calt ultimt duecento 
metri A Oltre il fiume non re
stai a che accontentarsi della 
piazza d'onore. Terzo era 
Sanm Lechcreo e quarto fi
niva Sughereto 

Altro motno d interesse 
era la proia di Ameni sa. 
una (avalla che attcrmatasi 
come ia migliore femmina 
della generazione dei due an
ni e considerata la favorita 
del fRegina Elcnnt 11 «test» 
per Amcrusn si (hiamnra Od
di Ciane Valentino, una (a 
i alla francese qui rimitric 
:n Francia e oggi ni suo de
butto italiano Amrrusa hu 
dimostrato dt meritare am
piamente li candidatura a ca-
i alla da battere nel e Reami 
Elena » imponendoci e. Var
cai in Ed ecco ora :.' detta-
olio tecnico della riunione ro
mana 

Prima i orsa li Madii, 2> 
Ra'tia. V: id. P. ;/*. ;;. 
ACC : ) 

Seconda corsa li Amcrusn. 
l'i Var.saaa. V. 1 i. P • l'i. ;*.-
^ C r - .Vi 

Terza corsa: li Cenno. ? , 
Boschetto. 3) Ryan's Daugh-
ter. V 75: P 2?. 59 46: 
ACC - / 1.131. 

Quarta corsa: 1) Posy, 2i 
Sagra: V. 13; P • 12, 57; 
ACC 126. 

Quinta corsa /Premio Ar
conte. metri 1.400. lire 4 mi
lioni lf.0.000): li Pohcrok. 2) 
Oltre il fiume; V.: 19; P.: 11, 
11. ACC: 17. 

Sesta corsa- Il Ares, 21 
Pierre Curie, 3) Paulus Pot
ter: V 57; P ' 27, 17, 26; 
ACC • 120. 

Settima corsa- 1) Souriad. 
2i Acquano. 3/ Cleopatra; 
V • 7(1. P • 24. IX. 22: ACC. 
i gruppi 4 2 r t>S. 

Duplice ac coppiola • 206 *S0. 
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